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PARTE UFFICIALE

S. M. il Re, su proposta di S. E. il Presidento del

Consiglio dei Ministri e di S. E. il Ministro delle

poste e dei telegrafi, ha nominato,. con decreto in

data 12 corrente mese, Sotto Segretario di Stato per
le poste e i telegrafi l' Onorevole Conte Avvocato

ENRIco STELLUTI SCALA, DepuÉRÍO ßÏ ParÌßmen(O.

Il Numero 203 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de.
creti del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volbuth della Nazione
RE D'ITALIA

Visti i Regi decreti in data 2- dicembre 1897 nir?

500 e 501, coi quali furono approvate Îe disposizioni
sul riordinamento della Pubblica Sicurozza nella Ca-

pitale del Regno;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell'Interno;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Alla Scuola Allievi Guardie di Città, oltre il Co-

mandante e un Ufficiale subalterno, sará addetto un De-
legato di P. S. scelto dal Ministro dell'Interno, a norma
dell'articolo 10 del decreto organico 2 dicembre 1897,
n. 501.
Al detto funzionario verrà assegnata una indennità

annua di L. 800, che sarà pagata sul capitolo 70 del
bilancio dell'Interno per l'esercizio 1897-98 e sui ca-

pitoli corrispondenti dei bilanci dei futuri esercizi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 21 aprile 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.

Visto, il Guardasigilli: BONACCI.
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Il Nuinero 204 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per voloath della Nazione
RE D' ITALIA

Visto il R. decreto in data (* maggio 1898, che
istituisce una decorazione al merito agi•icolo ed in-
dustriale ed una medaglia d'onore per coloro che ab-
biano titoli di segnalate benemerenze nell'Agricoltura,
nell'Industria e nel Commercio ;
Sulla proposta del Nostro Ministro d'Agricoltura,

Industria e Commercio:
- Abbiamo decretato e decretiamo:
Sono chiamati a far parte del Consiglio, di cui al-

l'art. 5° del R. decreto 1° maggio 1898, per il trien-
nio 1898, £899 e 1900 i signori :

Comm. Giuseppe Pavoncelli, Deputato al Parla-

mento, membro del Consiglio dell'Agricoltura;
Dott. comm. Pietro Vacchelli, Senatore del Re-

gno, membro del Consiglio dell'Industria e del Com-
morcio.

Il prof. comm. Gherardo Gallegari, direttoro della
divisione Industria e Commercio, avrà l'ufficio di se-
gretario del Consiglio predetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 maggio 1898.
UMBERTO.

F. Cocco-ORTo.
Vis,to, Il Greardasigilli: BONACCI.

Il Niemero 205 della Raccolta upciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge consolare del 28 gennaio 1896, n. 2804;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato pet- gli Afari Esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Presso i Nostri Consolati in Beirut e Pernambuco

rispettivamente destinato un Vice Console di prima
categoria.

Art. 2.
Il Vice Consolo destinato a Beirut godra dell'an-

nuo assegno locale di lire quattromila (L. 4,000), e

quello destinato a Pernambuco avrà obbligo di tenere
residenza al Para e godrà dell'annuo assegno locale
di lire tredicimila (L. 13,000).

Art. 3.

Il presente decreto avrà efetto dal 1° giugno 1898.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilio dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale

delle leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 maggio 1898.
UMBERTO.

VISCONTI VENOSTA.
Visto, Il Guardasigilli: BoNAcet

Il Numero 200 della Raccolta u/jiciale delle leggi e dei de-
creti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della liazione
RE D'ITALIA

Visto il testo unico di legge per l'Amministra-
zione del patrimonio e la Contabilità generale dello
Stato, approvato col Nostro decreto 17 febbraio 1884,
n. 2016, e il relativo Regolamento approvato con
l'altro Nostro decreto in data 4 maggio 1885, n. 3074;
Visto il Nostro decreto 26 novembre 1890, n. 513,

col quale vennero limitati i fondi che possono essere
custoditi dagli economi-cassieri dei Ministeri, e fu-
rono dettate le norme per l'evidenza e il riscontro
delle operazioni compiutesi coi fondi medesimi;
Ritenuto che le esigenze del servi2io consigliano di

mettere in grado gli economi-cassieri dei Mini-
steri di corrispondere senza ritardo i sussidi accor-
dati con carattere d'urgenza dai Ministri sui fondi
del bilancio rispettivo;
Ritenuto che a raggiungere tale intento occorre

annoverare fra i capitoli di bilancio sui quali è am-
messa la spedizione di mandati d'anticipazione a fa-
vore degli economi-cassieri dei Ministeri anche quelli
tassativamente destinati alla còrresponsione di sus-
sidi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Oltrechè per le spese di cui all'alinea dell'arti-

colo 1° del Reale decreto 26 novembre 1896, n. 513,potranno essere tratti mandati di anticipazione a fa-
vore degli economi-cassieri dei Ministeri sui capitoli
di spesa destinati esclusivamente ai sussidi, e cið
allo scopo di mettere in grado gli stessi economi di
corrispondere, senza indugio, i sussidi aventi carat-
tere di urgenza, accordati dai singoli Ministri.

Art. 2.
Alle anticipazioni di cui nel precedente articolo

sono applicabili le procedure e le cautele speciali
prescritte nel già citato Reale decreto 26 novembre
1896, n. 513, per le gestioni degli economi-cassieri
dei Ministeri.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffläiale
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dello loggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando Relazione di 2. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 11 Re, in udienza del 15 maggio 1898, sul decreto

Dato a Roma, addì 29 maggio 1898. che scioglie il Consiglio Comunale di Bari.

UMBERTO.

L. LuzzATTI.

Visto, 13 Guardasigilli: Boncor.

Il Numero 207 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIK

Veduto il Nostro decreto 2 dicembre 1897, n. 501,
con cui abbiamo approyato il Regolamento per il

Corpo delle Guardie di Città della Capitalë del Regno;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla roposta dèl Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Ministro Segretario di Stato per gli Affari
dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il personale di graduati e guardie presentemente

addette alla Scuola Allievi, e finchè rimane in ser-

vizio .presso la medesima, potra ottonero il passaggio
nel nuovo Corpo anche se non raggiunga la misura

prescritta di m. 1,68, purché abbia gli altri requisiti.
Art. 2.

I graduati del Corpo delle Guardie di Città del
Itegno, che siansi distinti per speciali servizi resi e
per ottima condotta, potranno essere nornicati agenti
in borgese dellt.Yarie classi, anche se abbiano ol¢re-
passato il limite d'età prescritto dall'articolo 103,
comma A, del citato Nostro decreto, e non raggiun-
gano il minimo della statura richiesto dal detto ar-

ticolo comma C.
Art. 3.

I graduati e le Guardie di Città espulse dal Corpo
incorrono nella perdita dei diritti alla paga non an-
cora scaduta ed al fondo di massa.

Art. 4.

Il licenziamento dei medesimi, in seguito a delibe-
razWiie della. Commissione di disciplina, ha luogo con

là perdita del fondo di massa,
Ördiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta afBeiale
dello leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 giugno 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.
Visto, Il Guardasipilli: BONAC0Î.

Sma l

I recentissimi diserdini avvenuti nel Comune di Bárl, por il
rincaro del prezzo dei grani, fanno sentire più che mal la neces-
sità di compattezza ed energia nell'Amministrazione Comunale,
allo scopo di garentire quella civica aziegda o di coadiurare la
tutela dell'ordine pubblico.
Or poióhó sono in corso le dimissioni di alcuni Consiglieri, a

soongiurare una eventuale crisi municipalo, che in questo má-
mento potrebbe aumentare l'agitazione nel Comune, ritengo indi.
sponsabile od urgento sostituire alkopera dell'Amministrazione
ordinaria quella di un Regio Commissario, la quale, essondogià
spedita, ¡iotri riuscire anche più. Vigorosa e piû ofBeace.
Mi onoro portanto sottoporre all'Augusta firma della M. V.

l'unito schema di decrete, con cui si provvede allo scioglimepto
del Consiglio Comunale di Bari ed alla nomina di un Regio Com-
massario.

LIMBEftTO I
por grazia di Dip.o, per volonth della Nasloue

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Sogrotario .

di
Stato per gli Affari dell' Interno, Presidento del Con-
siglio dei Ministri;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 3a)
Abbiamo decretato e decretiargo:

Art. i.
Il Consiglio comunale di _Bari, sciolto.

Art. 2.
11 sig. Colucci comm. Giuseppe è nominato Commissa-

rio straordinario per l'Amministrazione provvisoria di
detto Comune

,
fino all' insediamento del nuovo Con-

siglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addi 15 maggio 1898.

UMBERTO.

RUDINÏ.

Relazione di ß. F. il Ministro dell'Inter,no a S.M.11
Re, in udiepra del 19 maggio 1898, sul decreto
che scioglie il Consiglio Comunale di Orbetello (Gros-
seto).

Smz!

L'Amministrazione comunale di OXbotollo, in provinojadi,Grÿs-
seto, sorta dalle elezioni generali del 1895 e corrphorata da
quelle parziali del 1897, non ha corrisposto all'aspettativa della
cittadinanza, poichè in due anni di gestione non ha fatto che peg-
giorare le condizioni del Comune.
Basti a prova di ciò il fatto che il considerevole avanzo di

eassa lasolato dall'Amministrazione precedente con la chiusura
del conto 1898 si 6 di gran lunga assottigliato. N4 il conto del
1897, che l'esattore-tesoriere non ha ancora completato, malgrado
i replicati inviti della Prefettura, potrà presentare risultati mi-
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gliori, avendo dovuto il Comuno contrarre recentemente due pro-
stiti fuori bilancio per far fronte a' bisogni di cassa.
Per porre un argine a questa corrente dispendiosa, minacciante

la consistenza del patrimonio comunale, per cui non sono valsi

i mezzi ordinart usati dalle autorità locali, richiedesi Popera
pronta ed eficace di un Regio Commissario, che dia un nuovo

indirizzo all'azien4a comunale.

,E poichh l'alteriore permanenza dell'attuale rappresentanza po-
trebbe anche compromettere seriamente Pordine pubblico, pro-
pongô alla M. V. ch'essa venga sollecitamente disciolta.
La prego pertanto di voler onorare dell'Augusta Saa firma l'u-
nito ashema di decreto, che all'uopo provvede.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri ;
Visti gli articoli 268 e 269 del testo unico della

legge comunale e provinciale, approvato col Regio
decreto 10 febbraio 1889 n. 5921 (serie 39 ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Consiglio comunale di Orbotello, in provincia

di Grosseto, ð sciolto.
Art. 2.

Il sig. cav. prof. Domenico Beisso à nominato Commis-
sario straordinario per l'Amministrazione provviso-
ria di detto Comune, fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale, ai termini di legge.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell' ese-

cuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 19 maggio 1898.

UMBERTO.
RODINÏ.

Relazione di S. E. il Ministro dell' Interno a S. M. 11

B,e, in udienza del 5 giugno 1898, sul decreto che

þroroga i poteri del R. Commissario straordinario
di Licata (Girgenti).

Sras!
Col 20 giugno corrente scadrebbe il termino per la ricostituzione

del Consiglio comunale di Licata, in provineia di- Girgenti. Ma
occorre prorogarlo per rendere deflaitivi alcuni atti d'ammini-
strazione del R. Commissario, concernenti l'appalto del dazio con-
sumo, la sistemazione del bilancio, la costruzione del Cimitero e
l'esecuzione della fognatura, che sono di capitale importanza per
il Comune.
Onde mi onoro sottoporre all'Augusta firma dolla M. V. l'unito

sohema di decreto, col quale si provvede alla proroga di tre

mesi dei poteri di quel R. Commissario. ,

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato per gli Affari dell'Interno, Presidente del Con-

siglio dei Ministri;
Veduto il Nostro decreto del 10 marzo n. s., con

cui venne sciolto il Consiglio comunale di Licata, in
provincia di Girgenti;
Veduta la legge comunale e ýrovinciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il
Consiglio comunale di Licata, ò prorogato di tre

mesi.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecu-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 5 giugno 1898.
UMBERTO.

RODINÏ

MINISTERO DELLA GUERRA

RICOHPENSE
a coloro che maggiormente si distinsero in occasione
dei disordini avvenuti in aprile e maggio 1898

Per i fatti di Bari, Molfetta e Modugno
(27 aprile-1° maggio)

Determinazione Ministeriale approvata da S. M. in udienza del
5 giugno 1898.

Medaglia d'argento al valor militare.
Michelotti Ernesto, tenente 44 fanteria.

Col plotone ai suoi ordini, di fronte ad una folla di oltre
600 tumultuanti, che con ingiurie ed una fitta sassaiuola in-
veivano contro la truppa, tenne contegno prudente, distinto
e coraggioso, decidendosi a far uso del fuoco, nei limiti
stre‡tamente necessari, solo quando era tornata inutile la
minaccia dell'arma bianca. Riuseiva così a disperdere i tu-
multuanti ed a ridare definitivamente la calma all'intero
paese. (Modugno [Bari], 29 aprile 1898).

Leo Ferruecio, sottotenente 84 id.
Dimostrò coraggio, fermezza d'animo ed intelligenza nel

sedare la rivolta con le armi, disperdendo i rivoltosi, evi-
tando danni alle persone ed ai pubblici istituti presi di mira.
(Molfotta [Bari], 1° maggio 1898).

Pasqualin Pietro, soldato 84 fanteria, n. 820 di matricola.
Con evidente pericolo della vita si (staccava di sua ini-

ziativa dal proprio plotone per accorrere la aiuto di un cit-
tadino fatto segno al furore popolare e riusciva a salvarlo
da certa morte, uccidendone l'aggressore intenio a pugna.·
larlo. (Molfetta [Bari], 1° maggio 1898).

Medaglia di bronzo al valor militare.
Morfini Michele, capitano commissario ,direzione commissariato

XI corpo.d'armata.
Durante i tumulti assaliva e ricacciava oltre, con pocË

uomini di trupps, alcuni rivoltosi che avevano appicosto
Pincendio all'ufBoio di conciliazione, dignostrando nella presa
iniziativa, prudenza, fermezza e coraggio, con che fu mante-
nuta forza alla legge e limitato di molto il disastro pub i-•
co, (Bari, 27 aprile 1898).

Calza Ettore, tenente 44 fanteria.
Alla testa del proprio plotone, con contegrio energici e

risoluto impedì ad una turba di tumultuanti d'incendiareill
casotto del dazio ad una barriera della città, e poco dopo
impediva altreal che altri tumultuanti provocassero altri in-
cendî, come ne avevano dimostrato l'intendimento. Ýerifo
alla testa da un grosso pezzo di legno, volle rimanere per
quasi altri due giorni al servizio cui era comandato, beneh6
dal proprio maggiore gli fosse stato dato il permesso di ri-
tirarsi. (Bari, 27 aprile 1898).

Ïtovere Girolamo, soldato 44 fanteria, n. 269Š matricola.
Stando in rango, quantunque sopraft'atto dal doloro per



ossore stato colpito con
veemeura in una gamba da un grosso

sasso fanciato
dai tumultuanti, al permesso di ritirarsi da-

togli dall'ufficiale rispondeva: « passerà, signor tenente, pas-

seni, io domando di restar qui ». Imperturbato nella sua

calma, fu pai uno dei preseelti dall'ufliciale per eseguire

spoeiale incarico. (Modugno [Barij,
29 aprile 1898).

gescolo Antonio, caporale 84 id., n. 958 id., Reho Cosimo, zap-

patore 81 id., n. 263 id., Ciccolini. Marino, soldato 84 id., n.

1947 igSpinelli Giovanni, id. 84 id., n.
3996 id.

Nonostante grondassero sangue per ferite riportate da colpi

di pietra, continuarono baldi e sereni ad adempiere il loro

dovera fino a che il comandante
della compagnia, ottenuta la

calma, ordinò che venissero condotti all'ospedale. (Molletta

[Barii, 1° maggio 1898).
Encomio solenne.

Simoni Giovanni, soldato 84 fanteria, n. 46l matricola, e Bellar-

mino Giuseppe, id. 84 id., n. 3784 id.

Yista che i rivoltosi axovano afferrato la seiabola e la pi-
stola al proprio ufficiale per disarmarlo, ebbero la prontezza,

il primo di spianare l'arma contro di essi, pronto a sparare,

se non si fossero allontanati, ed il secondo di colpirli col

calcio dell'arma, contribuendo così a farli allontanare. (Mol-
fatta [Bari], 1° maggio 1898).

Per i fatti di Parma e Piacenza (2-3 maggio 1898).
Daterminazione Ministeriale

approvata da S. M. in udienza del 5 giugno 1898.

Medaglia d'argento al valor militare.
Pirozzi Cariberto, sergente reggimento lancieri di Milano, n. 981

matricola.
Comandato a reprimere i tumulti, caricava arditamente

alla testa del suo plotone, malgrado fosse fatto bersaglio a

colpi dispietra e di arma da fuoco. In una di dette cariche

cadeva, da cavallo riportando la frattura della gamba destra,
e, benehk non potesse rialzarsi, non volle che alcuno dei

suoi soldati gli desse aiuto pensando soltanto ad animare i

suoi lancieri al compimento del loro dovere. (Piacenza, 3

maggia 898).
Medaglia ji bronzo al valor militare.

Quartargli Ernesto, tenente 4° genio.
Queente i tumulti, messosi a disposizione dell'autorità di

pubbly sleurezza, si distinse per coraggio, fermezza, tatto
ed ihnegazione nello seiogliere gli assembramenti e nel se-
dar† i multi. (Piacenza, 2-3 maggio 18°8X

Con R. decreto del 5 giugno 1893:
RDlNE DEI SS. MAURIZIO E LAZZARO.

Cavaliere.
Rasini Di Mortigliengo cav. Giulio, capitano legione carabinieri

RealiÀologna.
Durapte i tumulti, esempio nobilissimo di militari virtù,

dette prova di abnegazione e valore straordinari e si mostrb
primo sempre nel luoghi di pericolo. (Parma, 2-3 maggio 1898).

Per i fatti di Pavia (5 maggio 1898).
Determinazione Ministeriale approvata da S. M.

in udienza del 5 giugno 1898:
Medaglia d'argento al valor militare.

Auritano cay. Antonio, capitano 9 artiglieria.
Contandante di un picchetto armato a cavallo, più volte

offago da colpi di sasso e di bastone, diede continue ed am-

dmiravah Prove di calma, fermezza, coraggio ed intelligenza
arante tutta l'azione

Ta.nl La¡Si, furiere 9 id., n. 966 matricola.
r

Beachè riPetutamente colpito da sassi e ferito alla testa,lumse continuamente al fianco del capitano, dando ammire-
o prova di fermezza e coraggio.

Formenti igkedaglia di bronzo al valor militare.sano, tenente 9 artiglieria.99gnŠ4 te di una sezione a cavallo, diede prova di co-

taggio, spingendosi in mezzo alla folla tumultuante, e indu-

cendo per tal modo i suoi a seguirlo ed a disperderla.
Mantovani Emilio, sergente 9 id., n. 1060 matricola.

Separato dalla sezione per ricevere un ordine e circondato

dai tumultuanti, sebbene colpito alla guancia, seppo corag-

giosamente disperderli e reespitare l'ordine ricovuto.
Ballarini Giacomo, caporale trombettiere 9 id., n. 1462 id.

A fianco del proprio capitano, mantenne sempre il suo po-

sto, cercando di coprirlo colla persona ed affrontando corag-

giosamente il pericolo.
Piram Mariano, soldato reggimento cavalleggeri di Caserta,

n. 5869 id.

In via Mazzini, centro della rivolta, riusciva per primo a

superare un grosso mucchio di sassi agglomerati che impe-
diva il passo allo squadrone; e udito l'orline del suo capi-
tano di portarsi avanti per chi fosse possibile, a fine di ri-
muovere gli ostacoli, si slaneib arditamente da solo in detta

via, resa oscura per la rottura dei fanali e, fra la sassaiuola,
riuscì a rompere i varii fili di rame tesi dai rivoltosi a danno

della cavalleria.
Encomio solenne.

Compagnia carabinieri Reali di Pavia.
Perchè i militari ad essa appartenenti che si trovavano di

servizio nel giorno 5 maggio, pur non avendo compiuto atti
speciali di valore, si mostrarono nella repressione dei tumulti

risoluti, calmi, corretti e coraggiosi.
Bucchia cav. Augusto, colonnello comandante 10 genio.

Nella stessa circostanza, quale comandante il presidio, im-
piegava razionalmente le truppe nella repressione dei tumulti,
dimostrando energia ed attivita commendevoli.

Decio cav. Augusto, maggiore legione carabinieri Reali Milano,
e Casaretto cav. Pietro, capitano id. id.

Nella stessa circostanza si distinsero per energia, intelli-

genza ed attività grandissima nella repressione dei tumulti.
Guala Benvenuto, id. 1° genio, Gesuè Giuseppe, Roda Luigi, te-

nente 10 id., Plastino Emilio, id. 10 id., Lamattina Domenico,
id. 10 id. e Viel Giacomo, furiere 10 id., n. 880 matricola.
Nella stessa circostanza si distinsero per sangue freddo,

energia ed attività nella repressione dei tumulti.
Zirilli cav. Salvatore, capitano 9 artiglieria, Scabari Luigi, id.

9 id., Ferrari D'Orsara Teodoro, tenente 9 id., De Giuli Um-
berto, id. 9 id., Pasea Emilio, furiero 9 id., n. 73 matricola,
e Raggi Angelo, caporale trombettiere 9 id., n. 724 id..
Nella stessa circostanza tennero un contegno esemplare di

fronte ai rivoltosi.

Per i fatti di Milano (6-10 maggio 1898).
Con R. decreto del 5 giugno 1898, di motu proprio di S. M. il Re:

Ordine militare di Savoia.

Bava Beccaris nobile Fiorenzo, tenente generale comandante III

corpo d'armata.
Nominato Grad'Uffiziale per gli importanti servizi resi allo

Stato.
Con R. decreto del 5 giugno 1898:

Del Mayno conte Luchino, tenente generale comandante divisione
Milano.

Nominata comanndatora per l'alta intelligenza e l'energia
con cui impiego sempre le truppe ai suoi ordini allo scopo di

far fronte alla rivolta ottenendo risultati pronti ed efficaci.
(7-10 maggio 1898).
Con determinazione Ministeriale aprovata da S. M.

in udienza del 5 giugno 1898 :

Medaglia d'argento al valor militare.
Radicati Talice di Passerano conte Enrico, maggiore generale

comandante brigata Ferrara.

All'ordine di forzare la barricata di Porta Ticinese si slancio

di corsa, a piedi, sotto litta gragnuola di tegolo e colpi di
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fuoco, trascinando con sè la faateria, dando ammirevole esem-

pio di coraggio e di ardimento. (7 maggio 1893).
Beltrame cay. Alessandro, tenente colonnello legione carabinieri

Reall Milano.

Cooperò efficacemente il comandante la brigata Ferrara,
seguendolo sempre, a piedi, nei pericolosi attacchi di Porta
Ticinese, el esponendo serenamente la vita. (7 maggio 1898).

Bertozzi Giovanni, capitano legione carabinieri Reali Milano.
Alla testa dei suoi dipendenti insegul fino aneba sui tetti,

con evidente grave rischio della vita, alcuni rivoltosi che
avevano costruito barricate e che le difendevano anche dai

tetti delle case ad esse prospicienti. Concorse poi, alla te-
sta dei suoi dipendenti, alla distrazione delle barricate
stesse. (7 maggio 1898).

Bosca di Ruffino cav. Augusto, colonnello comandante 2 bersa-

glieri.
Diresse con abilità e molta energia le operazioni contro

le barricate di Porta Garibaldi e via Moseova, spingendosi
personalments all'attacco delle barricate stesse alla testa

delle sue truppe, che tras3ino così col suo esempio. (7mag-
gio 1898),

Mantuori civ. Luea, maggiore 57 fanteria.
Per il coraggio e l'energia dimostrati alla.testa di due

compagnie del suo battaglione, respingendo vigorosamente
oltre mille rivoltosi armati che tentavano l'attacco al posto
di questura in via Napo Torriani, salvando così le guardie
di pubblica sicurezza ed il drappello di truppa che vi erano
ricoverati e che sarebbero stati certamente sopraff'atti. (6
maggio 1808).

Mis:hi Luigi, caporale reggimento lancieri di Firenze n. 2601

matricola, e Bonadiman Sante, soldato id, id. Firenze, n.
5241 id.

Nell'attacco alla barricata di S. Lorenzo vennero feriti, ed
essendo caduti da cavallo, si difesoro valorosamente e riu-

scirono a raggiungere a piodi lo squadrone al Carobbio. (7
maggio 1898).

Tomasetti Graziantonio, soldato 92 fanteria, n. 1495 id.
Lasciò la vita nella repressione della rivolta a mano ar-

mata, dopo aver risposto con calma e coraggio, dal proprio
posto, ai colpi provenienti dalle finestre delle case occupate
dai rivoltosi. (8 maggio 1898).

Villa Andrea, id. 57 id. n. 1601 id.
Ferito da una violenta sassata alla nuca, che lo foce stra-

mazzaro a terra, appena riprest i sensi ricominciò il fuoco

ehe il suo battaglione aveva aperto contro i rivoltosi. (7
ma¿gio 1898).

Medaglia di bronzo al valor militare.
Citati cav. Pietro, tenente colonnello 58 fanteria.

Si distinse per energia o coraggio nel superare col suo

battaglione lo ultime resistenzo opposto dai rivoltosi agli ar-
chi di S. Loreuro. (7 maggio 1898).

Parvopassu cav. Giacomo, id. reggimento lancieri di Firenze.

Impiego energicamente le sue truppe nella repressione dei
ribelli; caduto da cavallo o feritosi piuttosto gravemente ad

un braccio, rimonto subito e rimase sul posto dell'azione.

(7 maggio 1898).
Pirozzi cav. Nicolo, maggiore id. id.

Attaceb eon energia e coraggio le barrieste costruite sul
Corso di Porta Venezia. (7 maggio 1808).

Calderini Antonio, capitano 2 bersaglieri.
Soppe dapprima coraggiosamente con la sua sola compa-

gnia raggiungere da S. Eustorgio il Carobbio, e poi di là,
in testa alla colonna d'attacco, superare le successive bar-
ricate erette dai rivoltosi lungo il Corso di Porta Ticinese.

(7 maggio 1898).
Garofalo Bartolomeo, id. 57 fanteria.

Comandante la compagnia di testa della colonna d'attacco,

seppe superare le successive resistenze opposte dai rivoltosi

lungo il Corso di Porta Ticinese e specialmente l'ultima più
formidabile agli Archi di S. Lorenzo. (7 maggio 1898).

Monteverde cav. Giuseppe, id. 47 id.
Per lo slancio e l'energia dimostrati nel respingere nu-

merosi ribelli dietro una barrieata la quale venne presa col

fuoco e distrutta. (7 maggio 1898).
Landolfi Nicola, tenente 57 id.

Incaricato della direzione del plotone zappatori addetto
alla compagnia di testa della colonna d'attacco, si ado-perb
con energia nella distruzione delle barrieate erette dai ri-

voltosi lungo il Corso di Porta Ticinese. (7 maggio 1898).
Veglia Giambattista, id. 2 bersaglieri.

Con due soli carabinieri penetrð in una casa, nella quale
si erano rifugiati rivoltosi armati, e riusci ad arrastarne due.

(8 maggio 1898).
Vianelli Umberto, id. 2 id.

Non calcolando nè pericoli, nè possibili sorprese, sali ar-
ditamente sul tetti di una casa dalla quale si gettavano
sassi e tegole, e di là col fuoco fece sgombrare i tetti delle

case circostanti. (7 maggio 1898).
Lupetti Emilio, id. 57 fanteria.

Ordinatagli di portarsi col proprio plotone in rinforza di

um reparto di bersaglieri al gazometro, vi si recó celer-

mante e coadiuvò con intelligenza e risolutezza quel reparto,
penetrand> in un magazzino barrieato dal quale partivano
calpi di rivoltella, ed arrestati dieci rivoltosi, li tradusse,

inalgrado la lora resistenza, sino a Porta Ticinese. (8 mag-
gio 1898).

Radiai-Tedeschi Raffael3, id. 57 id.

Ordinatogli di aggirare colla compagnia alla sua dipendenza
alcune barrieate erette dai rivoltosi sul Corso di Porta Ti-

cinese, disimpegno con energia e intelligenza il mandato af-

fidatogli e, superate le barricate, concorse efBeacemente al

buon osito dell'operazione della colonna principale in Corso

Porta Ticinese. (7 maggio 1898).
Della Chiesa di Cervignasco e Trivië Alberto, id. reggialento

lancieri di Firenze.
Dimostro energia e coraggio durante tutta l'azione e spe-

eialmente nell'impadronirsi col suo plotone di una barricata
eretta dai ribelli alle colonne di S. Lorenzo. (7 maggio 1898).

Filo Ernesto id. id. id.
Alla testa di due plotoni carico energicamente i ribelli

che si erano impadroniti della stazione di smistamento, e,

benchè ferito da un sasso allo zigomo sinistra, seguitò ar-
ditamente nell'azione finchè i ribelli furon> dispersi. (7 mag-
gio 1898).

Samaia Davide, tenente reggimento lancieri di Ÿirenze.
Si distinse per l'energia od il coraggio con cui impiegö il

suo plotono nell'attacco della barricata di Porta Venezia, ri-
manendo ferito. (7 maggio 1898).

Rosso Giuseppe, id. 58 fanteria.
Diresse con calma e coraggio i lavori di distruzione di una

barricata sotto fitta grandine di proiettili di ogni specie. (7
maggio 1898).

Camilletti Vittorio, id. 57 id.
Prese il comando di due drappelli agli ordini di sottaffi-

eiali, esposti alla furia dei rivoltosi e, malmenato da questi,
resisté coll'arma alla mano fino al giungere del battaglione
che fugo gli aggressori. (6 maggio 1898).

Bosatta Ugo, id. 5 alpini.
Mostrð energia e coraggio quale comandante di avanguar-

dia della 4Œ compagnia che durante la sommossa distrusse

sette barricate. (7-8 maggio 1898).
Raimondi Torquato, maresciallo d'alloggio legione carabinieri Mi-

lano, n. 573 matricola.
Alla testa di un drappello di dieci carabinieri, segui il suo
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superioro nolPassalto delle varie barricato o, dando esempiodi coraggio al dipendenti, sostenne accanite lotto coi rivol-
tosi. (7 maggio 1898).

Milanese Antonio, furiere 58 fanteria, n. 4594 id.
Incaricato di recarsi con una pattuglia alla caserma di S.

Bustorgio per chiedere rinforzi, minacciato da numorosi ri-
belli, rioidel a farsi strada tra la folla e ritornò al suo re-
parte con un plotone di cavalleria appiedato. (7 maggio 1898).

Dents Odoardo, id. 47 id., n. 1132 id.
Di propria iniziativa attaccò vigorosamente i dimostranti

che lanciavano sassi contro la truppa. (8 maggio 1898).
Assetti Giovanni, sergente 57 id., n. 10131 id.

Si distineo per coraggio nelPattacco della harricata acea-
nitamente difesa dai ribelli allo colonne di S. Lorenzo. (7
maggio 1898).

'

Bianchi Enillio, id. 57 id., n. $173 id.
Accompagnò il proprio ufliciale, ignaro dello strado, con la

compagnia per aggiraie le barridifo di porta Ticinèse, disim-
pegnanda con arditezza ed intelligenza il diffleile compita vo-
lontariamente assunto. (7 maggie 1898).

Carmosino Vincenzo, caporale maggiore 57 id., n. 199 id. id.
Visto un ribelle ladeiare un sasso contro il proprio ufli-

ciale, coraggiosamente si slanciò tra la massa dei rivoltosi
traendo in arresto il colpevole. (7 maggio 1898).

Della Nave Giusoppe, id. 5 alpini, n. 730 id.
Quale comandante di pattuglia, guidandola con arditezza

ed intelligenza, riusci ad aggirare una barricata, facilitan-
Bone l'attacco finale. (7 maggio 1898).

Continenza Antonio, id. 57 fanteria, n. 10971 id.
Fu dei primi ad occapare la barrieata dí S. Lorenzo oner-

gicamente difesa dai rivoltosi. (7 magg¡o 1898).Prada Ambrogio, id. zappatore 57 id., n. 58 id.
Non eurando il pericolo, diresse con coraggio ed arditezza

' gli zappatori nell'abbattere varie porte, nel distruggere b tr-
ricate e fili di ferro costrutti dai rivoltosi. (7 maggio 1898).O igarato Giovanni, capitano 57 id., e Scoffo Ettore, id. 51 id.
Cooperarono efficacemente all'azione del loro comandante di

Non calcolando nð pericoli nð possibili sorprese, sali sui
tetti di una casa dalla quale si gettavano sassi e tegole, e di
là col fuoco fece agombraro i tetti delle caso circostanti
(7 maggio 1898).

Thomein Giuseppo, id. 47 fanteria, n. 2200 id., Formento Paolo,
id. 47 id., n. 1575 id. o Ratti Domenico, id. 47 id., n. 3297, id.
Feriti da sassi e bastoni, restarono fermi al loro posto

continuando a far fuoco sui rivoltosi. (7 maggio 1898).
Encomio solenne.

Portusio cav. Francesco, tenento colonnello 7 fanteria.
Si distinse por intelligenza ed accortezza nell'impiegare lo

suo truppe a reprimere i tumulti a Porta Monforte. (9 mag-
gio 1898).

Gibelli cav. Pietro, maggiore 47 id.
Serbo contegno energico sotto la sassaiuola dei dimo.·

stranti. (7-10) maggio 1898).
Proziosi cav. Enrico, id. 46 id.

Dimostrð intelligenza ed energia nell'assicurare il servizio
ferroviario nei giorni della sommossa o nel provvedere alla
proita repressione del tumulti di scioporo da parte dei mac-
chinisti. (7-10 maggio 1898).

Gianotti conto Vittorio, capitano 57 fanteria, o Grossi Federico,
id. 57 id.
Comandarono con calma ed accortezza i propri reparti im-

ponendosi energicamento ai rivoltosi che dalle barricate o

dai tetti ostacolavano l'avanzata dolla colonna. (7 maggio
1898).

Decaroli Vincenzo, id. 57 id.
Con energiche cariche alla baionetta disperse i rivoltosi

che lanciavano sassi alla truppa. (7 maggio 1898).
Priora Carlo, id. 41 id.

Tenendo contegno energico e risoluto, dðtto eŒcaco indi-

rizzo alla sua compagnia. (8 maggio 1898).
Peretti Alessandro, tenente id. 47 id.

Disimpegnò il suo uŒcio di aiutante maggiore con molto

coraggio, portando ordini in mezzo alla sassaiuola dei dimo-
battaglione nel respingere una grossa massa di rivoltosi che
tentava assaliro una sezione di pubblica sicurezza in via
Napo Torriani. (6 maggio 1898).

Muzzarelli Alfredo, 2d. 5 alpini.
Con la 45a compgnia da lui comandata distrusse durante

la sommossa sette barricate, mostrando in tali operazioni
onorgia el arditezza. (7-8 maggio 1898).

De Sardagna Filiberto, capitano aiutanto di campo brigata Fer-

rara, Maglialo Angelo, id. 47 fanteria, e Rosa Vonanzio, id.
2 bersagliori
Coadiuvarono ofileacemente il comandante la brigata Fer-

rara durante tutta l'azione per la conquista e distruzione dol-
le barricate ripetutamento erette dai rivoltosi luogo il Corso
di Porta Ticinese. (7 maggio 1898).

Parri Eugenio, id. 58 fanteria.
Impedl la ricostruzione di una barricata tentata dai rivol-
tosi, e rese vani i loro sforzijd'impossessarsi del cadavere
di un ribelle. (7 maggio 1898).

Manel,li Aldo, caporale 47 fanteria, n. 4581 matricola, Grasso
Santo, soldato 47 id., n. 6377 id., Mondello Antonino, id. 47
id., 4868 id., Proietti Albino, id. 47 id., n. 4984 id. e Puglisi
Salvatore, id. 47 id., n. 4043 id.
,Davanti ai dimostranti minacciosi, sebbene contusi, atte-

sero a farsi medicare, rimanendo al loro posto fino al ter-
mino dell'azione. (7 maggio 1898).

Gaggioli Ernosto, zappatore 58 id., n. 3421 id.
Appartenento ad una compagnia di coda della colonna,

appena chiamati gli zappatori per distruggere una barricata,
giunse il primo sul posto e sotto la pioggia delle togole e
dei sassi lanciati dai rivoltosi si pose al lavoro con ardi-
mento esemplare. (7 maggio 1898).

Verderio Pietro, soldato 2 borsaglieri, n. 2011 id.

stranti. (7-10 maggio 1898).
Brandoli Mario, id. 47 id.

Portatosi su di un tetto con pochi soldati disperso i ri-
voltosi che lanciavano tegole sulla truppa. (7 maggio 1898).

Sanetti Edoardo, id. 47 id.
Coadiuvb enorgicamente il proprio capitano nel respingere,

con fuoco ben comandato, i rivoltosi. (8 maggio 1898).
Ghibaudi Girolamo, id. 2 borsaglieri, o Rossignoli Oscar, sotto-

tenento 2 id.
Coadiuvarono il comandante la compagnia con energia o

coraggio nel superare le barricate erette dai rivoltosi a
Porta Ticinese. (7 maggio 1898).

Cannoniere Altre lo, tonente roggimento artiglieria a cavallo.
Eseguiva in modo commendevole con una pattuglia una ri-

cognizione in una localita oro ora stato segnalato un assem-
bramento. (9 maggio 1898).

Capello Carlo, id, id.
Dimostrò slancio ed energia nell'attaccare coi plotoni ser-

Venti a egvallo una barricata a Porta Vittorle. (7 maggio
1898).

Garibaldi Giulio, id. reggimento cavalleggeri di Piacenza, Bel-
loni Giuseppo, id. di cavalleria in aspettativa, e Casati Ca-
millo, sottotenente di complemento di cavalleria, distrotto
Milano.
Dando prova di alto sentimento militare si offersero por L

essere adibiti a qualunque servizio durante la sommossa e

prestarono efficace opera al comando del presidio. (7 mag-
gjo 1898).

De Angelis Carlo, sottotenente 57 fanteria, e Isolabella Ludovico
id. di complemento, distretto Milano.
Comandarono con calma ed accortezza i propri reparti im-
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ponendosi energicamente ai rivoltosi, che dalle barricate dei
tetti ostacolavano l'avanzata della colonna. (7 maggio 1898).Poneini Provino, id. 2 bersaglieri.
Diresse con energia l'azione del -suo reparto composto di

trenta reclute, slanciandosi con esse fuori.Porta Ticinese.
(7 maggio, 1898).

Pollini Pietro, maresciallo legione carabinieri Reali Milano. n. 29
matricola.
Col servizio da lui disposto concorse efficacemente alla di-

fosa dell'ufficio di P. S. della 7a sezione, minacciata d'inva-
stono per parte dei rivoltosi. (7 maggio 1898).

Mollari Carlo, carabiniere id. Milano, n. 768 id.
Comandato d'ordinanza al seguito d'un adiciale, lo segui

ove maggiori furono i pericoli, rimänendo impassibilo esposto
per qualche tempo alle fuellate ed a.i sassi tirati dai rivol-
tosi. (7 maggio 1893).

Giotti Carmine, caporale maggiort frembettiero 57 fanteria, n. 49
matricola.
Si distinse per calma 4 coraggio nei varî giorni della ri-volta. (7-8 maggio 1898).

Sartoli Cesare, capomla, reggimento lancieri di Firenze, n. 2403matricola.
Portb BNeace concorso al proprio ufficiale nell'eseguire unaricognizione in località sospetta. (9 maggio 1898).

Con R. decreto del 5 giugno 1899:

ORDINE DEI Sa. MAURIZIO E LAZZARO

Commendatore.
Ponza di S. Martina nobile dei conti Cesare, maggiore generale

comandante brigata Abruzzi.
Dimostro grando energia e grande intelligenza nel repri-

mere la sommossa. (7-10 maggio 1898).
Vicino Pallavicino nobile Francesco, colonnello id. 3a brigata di

cavafieria (inearicato).
Cooperò con somma intelligenza e serena abnegazione al-Tefileace e difficile impiego della cavalleria durante la som-

mossa. (7-10 maggio 1898).
Ragni cav. Ottavio, colonnello capo stato maggiore III corpo ar-

mata.

Per lo zelo intelligente e continuato con cul adempi al suoincarico di capo di stato maggioro per organizzare ogni parte
del sorvizio militare ed anche del commissariato Rogio. (7-10
maggio 1898).

Parropusu cav. Giuseppe, id. comandante 57 fanteria.
Diede prova di somma energia nel reprimore i gravi tu-

multi di Porta Ticinese. (7-10 maggio 1898).
Uffixiale.

Cais Di Pierlas cav. Giuseppe, colonnollo comandante roggimento
lancieri di Firenze.
Nel momento più critico delPindizio della sommossa, con

enorgia ristabili l'ordine dentro e fuori della stazione cen-
trale. (7 maggio 1898).

Camerana cav. Vittorio, tenente colonnello capo stato maggiore
' divisione Milano.
In licenza per malattia, non appena avuto sentore dei tu-

multi rientrò subito e disimpegnð il suo incarico con ammi-
rabile zelo, intelligenza e sacrificio di sè. (8-10 maggio
1898).

Cavaliere.
De Bellegarde di Saint Lary cav. Cesare, maggiore 92 fanteria.

Per l'energia dimostrata duranto la sommossa in uno dei
momenti più critici al crocivia di Gorso Garibeldi con via Mo-
scova. (8 maggio 1898).

Caviglia cav. Enrico, capitano di stato maggiore addetto comando
111 corpo armata.
Per l'intelligenza e l'efflesce cooperazione o per lo zelo di-

mostrato nell'adempimento del suo servizio nei giorni della
sommossa (7-10 maggio 1898).

Chiapperon Umberto, id. 5 alpini, comandato comando divisione
Milano.
Per l'intelligenza e lo zelo spiegati in modo veramento

commendevole nel su lire al rimo inizio della sommossa ilP

capo di stato maggiora assente. (7-10 maggio 1898).
Merzlyak nobile Edoardo, tenente 7a brigata artiglieria da for-

tezza id. id. id.

Nel momento più critico della sommossa interna, reso ef-
fiaacissima l'opera dal comando recando ordini e disposi-
zioni con esemplara arditezza, sangue freddo o criterio. (7
maggia 1898).

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA.
Commendatore.

Guarniori cav. Giovanni, colonnello comandante 58 fanteria.
Por la notevole Íntelligenza e l'energia dimostrata a Porta

Genova nella repressione della sommossa. (8 maggio 1898).
Ugiziale.

Pennachio eav. Alfonso, tenente colonnello legione carabinieri

Reali Milano.
Provvide con intelligenza ed efficacia il servizio dei cara-

binieri in tutto it territorio del corpo d'armata. (7 maggio
1893).

Caligaris cav. Giuseppe, id. 2 bersaglieri.
Per le ottime disposizioni date pel quartiere Sant'Eustor-

gio assai scarsamente guarnito di forze e per aver dato o?-

dini energici ed opportuni per opporsi al rivoltosi di Borgo
e di Corso Porta Ticineso. (7 maggio 1898).

Guicciardi conte Carlo, maggiore reggimento artiglieria a ca-

vallo.
Con mirabile sentimento militare in momenti difficili si

rese utilissimo al comando di divisione compiendo da solo

intelligenti ricognizioni nella zona pericolosa. (7-10 maggio
1898).

Cerruti cav. Giuseppe, capitano applicato di stato maggiore co-

mando divisione Milano.
Per lo zelo ed attivita veramente commendevoli da esso

spiegati nelle circostanze assolutamente eccezionali in cui
si trovò a funzionare il comando del presidio di Milano. (6-
10 maggio 1898);

Cavaliere.
Brunotta d'lisseaux Luigi, capitano applicato di stato maggioro

comando Ill corpo armata.
Per lo zelo ed attività veramento commendevoli da esso

spiegati nella circostanza eccezionale in cui si toovò a fun•
zionare íl comando di corpo d'armata. (6-10 maggio 1898).

Bertini Guglielmo, id. id, id. Ill id., Casagrande Luigi id. id. id.
divisione Milano, e Castellazzi Carlo, id. id. id. id. Milano.
Per lo zelo ed attivitå veramente commendevoli da essi

spiegati nelle circostanze assolutamento eccezionali in cui si
trovarono a funzionare i comandi del corpo d' armata e di .

divisione. (6-10 maggio 1898).
Zampolli Isidoro, id. d'artiglieria a disposizione, comando III corpo

armata.

Per lo zelo ed attività veramente coinmendevoli da esso

spiegati nella circostanza oceezionále in cui si trovò a fun-
zionare il comando di corpo d'armata. (ô-10 maggio 1898).

Emo Capodilista Giorgio, id. reggimento lancieri Milano.•
Per l'energia dimostrata nello sciogliere forti alasse di

rivoltosi fuori poi4a Monforte che muovevano su Milano,
riuscendo col suo squadrone ad arrestarne un numero rile-
vante. (9 maggio 1893).

Petella Giuseppe, tenente legione carabinieri Reali Milano.
Per aver reso preziosi servizi nei momenti più difficili della

sommossa e date prove ripetuto di grando abilità. (7-10 mag-
gio 1898),
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Avogadro Di Collobiano Augusto, tenente reggimento cavalleg-
geri Piacenza.
Per lo zelo ed attivita veramente commendevoli da esso

spiegati nelle circostanze eccezionali in cui si trovò a fun-
zionare il comando del corpo d'armata. (6,10 maggio 1898).

Beruto Giovanni, tenente 2 bersaglieri.
Comandato a portare un ordine al comando di una com-

pagnia impegnata nella lotta contro i rivoltosi, nel rientrare
in caserma venne ferito di coltello alla nuca, e rieusò di ri-
tirarsi finché la situazione non fosse migliorata. (7 mag-
gio 1898).

Padulli Giulio, id. reggimento cavalleggeri di Piacenza.
Per aver reso preziosi servizi nei momenti più difficili della

sommossa. (7-10 maggio 1898).
Determinazione Ministeriale

approvata da S. M. in udienza del 5 giugno 1898.
Per i fatti di Monza (7 maggio 1898).

Medaglia di bronzo.
Montanari cav. Lorenzo, tenente colonnello 58 fanteria.

Dimostrò abilità e coraggio nel reprimere i tumulti-
Borsarelli Emilio, tenente legione carabinieri Reali Milano.

Spiegð oceezionale energia nell'affrontare i rivoltosi e nol

dirigere l'opera dei suoi sottoposti per domare la rivolta.
Per i ihtti di Melegnano (8 maggio 1898).

Medaglia d'argento.
Fanelli Giuseppe, vice brigadiere legione carabinieri Reali Mi-

lano, n. 275 di matricola, e Sermoneta Abramo, carabiniere
id. id. id. n. 348 id.
Mentre traducevano un arrestato furono assaliti da una

cinquantina d'individui, che fronteggiarono enorgicamente,
sparando, costrettivi da violenze; e si ritirarono alla caserma,
dove, col mosehetto, tennero testa ai rivoltosi da cui erano
fatti segno a fitta sassaiuola e minacce gravi. Il Sermoneta
riporto grave ferita alla mano impugnando la lama della
propria sciabola nell'atto in cui si tentava di disarmarlo.

Pei fatti di Luino (10 maggio 1898).
Medaglia d'argento.

Galmozzi Carlo, maresciallo legione carabinieri Reali Milano
n. 253 matricola.
Di fronte a più di mille operai che avevano circuita la

caserma e l'attiguo carcero, pretendendo la liberazione di

otto detenati, oppose energica resistenza, caricando ripetu-
tamente la turba che seagliava sassi, ed infine, riuscite vane
anche le intimazioni fatte, con ben dirette scariche fugð i
rivoltosi di cui tre rimasero morti ed oltro 40 feriti.

Médaglia di bronco.
De Boni Luigi, brigadiere legione carabinieri Reali Milano, n.378

matricola.
Nella cireostaaza di cui sopra o sebbene ferito da un colço

di sasso nella regione intercostale, coadiuvb efficacemente il
proprio superiore dando esempio di fermezza e coraggio ai
diperidenti.

Encomio solenne.

Grossi Angelo, carabiniere legione Milano, n. 16 matricola, De
Paoli Dalmazio, id. id, id., n. 189 id. Bonomo Luigi, id, id.
id., n. 775 id., Petrali Angelo, id. id. id., n. 478 id., Di Lauro
Graziantonio, id. id. id., n. 1001 id., Volta Fabiano, id. id.
id., n. 303 id., Frazzoli Giuseppe, id. id. id., n. 511 id., Tes-
sitora vittorio, id. id. id., n. 50 id., Bericchi Sante, id. id.
id., n. 1751 id.
Nella circostanza di cui sopra coadiuvarono efficamento i

proprî superiori dando prova di fermezza e coraggio.
Gulberti cav. Giuseppe, delegato di P. S., nella circostanza di

cui sopra concorse validamente nel tenere alto il prestigio
della legge.

Per i fatti di Napoli (10 maggio 1898),
Medaglia di bron:o.

Giordano Antonio, caporalo maggiore 75 fanteria, n. 1476 matri-
cola.

All'atto di smontare di guardia alle careeri di S. Fran-
cesco, veniva mandato a contenere una turba di tumultuanti
col drappello a lui affidato di quindici uomini. Di fronto ad
oltre duecento persone e gravemente minacciato da esso, che
contro il suo reparto tiravano sassi ed altri proiettili, con-
servò la dovuta calma sino a che, compromessa la sicurezza
del suo drappello o del posto, fece pronto e giusto uso del
fuoco disperdendo gli aggressori dei quali diversi rimasero
feriti.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÛEBITo PUBBLICO

RETTIFICA D' INTESTAZIONE (1* Pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5010, cioë:N. 1,038963 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale perL. 1240 al nome di Goggi Giovanni-Luigi, Giovanni-Maria-Vin-

eenzo, e Caterina, fu Giovanni Nicolb, l'ultima minorenne sotto la
patria potesta della madre Costa Rosa fu Luigi ved. Goggi, credi
indivisi di detto loro padre, domiciliati in Genova, e figli nasci-
turi dalla medesima Costa Rosa fu Luigi, fu così intestata per er-
rore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra-
zione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a
Goggi Giovanni-Luigi, Giovanni-Maria-Vincenzo, o Maria Cato-
rina, fu Giovanni Nicolo, l'ultima minorenne sotto la patria po-
testà della madre Costa Rosa fu Luigi ved. Goggi, credi indivisi
di detto loro padre, domiciliati in Genova, e figli nascituri dallamedesima Costa Rosa fu Luigi, veri proprietari della rendita stessa.A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblito, sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesedalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statonotificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederàalla rettifica di detta iscrizione nol modo richiesto.

Roma, l'11 giugno 1898,
Per i2 Direttore Generale

ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a Pubblicazione}.Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010cioë: N. 938355 d'iscrizione sui registri della Direzione Gone-rale per L. 900, al nome di Casalo Elisa o Luisa fu Francescan-tonio, vedova di Vitale Michele, domiciliata in Napoli (libera),fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri-
chiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechèdoveva invece intestarsi a Casale Maria-Eloisa fu Francescan-
gonio, vedova di Vitalo ecc. (il resto come sopra), vera proprie,taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pathlico, sidiffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un menodalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno statonotificate opposizioni a questa Direziono Generale, si procederàalla rottifica di detta iscrizione nel modo richiosto.
Roma, il 1° giugno 1898.

D Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* Pubblicazione)
S è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioã:743810 -

N. 743811 - d' iscrizione sui registri dolla Direziono Generale760093 -

por L.120 - 20 o 65, rispettivamonte, o tutte al nome di Andreis
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Bartolomeo fu Giuseppe, minore sotto la patria potesta della
madre Canà Maria fu Francesco, domiciliata in San Maurizio Ca-
navese (Torino) - libere - furono così intestate per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a De
Andreis Bartolomeo eee., c. s., vero propriotario delle rendite

stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, traseorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 20 maggio 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ptebblicazione).
Si à dichiarato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla

Intendenza di Milano il di 14 aprile 1898 col N. 2217 al signor
Ga3da Enrico di Giuseppe pel deposito di 4 cartelle del Cons.
5 6/4 per la complessiva rendita di L. 250.
Ai termini dell'art. 334 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difikla chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, non in-
tervenendo opposizioni sarà consegnato at sig. Garlda Enrico di

Giusoppe il nuovo titolo di rendita da lui richiesto, senza l'ob-
bligo di presentazione della ricevuta smarrita, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, il 10 giugno 1898.
Il Direttore Generale

MANCIOLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

Media dei corsi del Consolidato a contanti nelle varie Borse

del Regno, calcolata in conformità del R. Decreto 30

dicembre 1897 N. 544.
11 giugno 1898

Con godimento
Senza oedola

in oorso

Lire Lire

5 /a lordo 100.13 */, 98.13 */4

4 /, °/o netto 108.96 lj, 107.8 i
Consolidatro.

4 of, netto 100.01 98.01

3 jo lordo 62.20 3/4 6L00 sh

PARTE NON UFFICIALE

DIARIÒ ESTERO

In una delle ultime sedute della Camera dei Comuni, men-
tre si discuteva una mozione di biasimo al Ministro degli
Esteri, proposta dal sig. Dilke, il Ministro delle Colonie,
sig. Chamberlain, ha tenuto un discorso in cui ha commen-
tato quel suo famoso discorso pronunciato a Birmingham, che
fu oggetto di tanti commenti nella stampa del mondo intero.

« Il mio scopo, disse il sig. Chamberlain, non era allora

di fare una dichiarazione politica, ma di esporre davanti al

Paese ciò che io reputo essere la condizione dei grandi pro-
blemi che dobbiamo aff rontare.
« L'aff'ermazione dei membri dell'opposizione, che il mio di-

scorso avrebbe posto il Paese in una situazione umiliante,
non ha alcun fondamento. Io credo che noi siamo la Nazione
più potente del mondo; ma non siamo onnipotenti; vi sono
delle cose che noi possiamo fare, e ve ne sono altre che sono

al di sopra delle nostre forze. È ciò che io voleva far com

prendere nel mio discorso e non ho l'intenzione di ritirare
nemmeno una parola di quel discorso.
« Io non ho parlato nè contro, nè per le alleanze, eccetto

in un solo caso, ed io pretendevo che se la nostra antica po-
litica d'isolamento doveva essere continuata, noi non dovremmo
rivolgere ai governi dei paesi esteri delle domande assurde
senza essere pronti ad accettarne le conseguenze.
« L'Inghilterra non ha da fare delle proposte umilianti per

ottenere delle alleanze. Io ripeto che noi possiamo rimanere

isolati ; ma, in questo caso, noi non possiamo esercitare l'in-
fluenza preponderante che abbiamo esercitata finora in China
e non possiamo insistere sulla politica della porta aperta. Ci
sarà impossibile, in avvenire, di difendere l'indipendenza
della China contro le incursioni delle grandi Potenze mili-
tari.
« La triplice alleanza ebbe per risultato il mantenimento

della pace europea e se l'Inghilterra potesse associarsi ad
un'alleanza che avesse parimenti in mira il mantenimento
della pace, potrebbe considerarsi come un atto di jingoismo
la nostra adesione a questa alleanza ?
« Se vogliamo difendere i nostri interessi, dobbiamo poter

difenderci sul mare contro qualunque coalizione. Noi dobbia-
mo essere in grado di tener fronte a tre Potenze e, in que-
sto caso, un accordo con una delle grandi Potenze potrebbe
esserci di grande utilità.
« Io non ho da consigliare questa o quell' alleanza, ma io

desidero ardentemente relazioni piil intime cogli Stati Uniti,
senza, per questo, cercare di imporre un'alleanza alle due
nazioni, ma, lo ripeto, una siffatta alleanza sarebba un be-
neficio per i due paesi e per la civiltà ».

Nella stessa seduta della Camera dei Comuni, il Bottose-
gretario di Stato, sig. Curzon, dichiarb a proposito di Port
Arthur e di Talienwan, che, secondo le dichiarazioni del mi-
nistro russo degli esteri, la Russia intende mantenere la so-

vranità della China su quei due porti, come pure intende di
rispettare i trattati esistenti fra la China e le altre Potenze.
Il conte Murawiew ha dichiarato inoltre che il rispetto dei
diritti di sovranità della China equivale al (mantenimento
scrupoloso dello statu quo, cioa delle condizioni esistenti
prima della conclusione del contratto d'affitto e inoltre as-

sicura alle navi da guerra e mercantili delle Potenze estere
il diritto accordato, in certi casi, dai trattati di poter entrare
persino nei porti chiusi della China.
Per conseguenza, concluse il sig. Curzon, Port Arthur a

aperto alle navi per il rifornimento del carbone alle stesso
condizioni di prima.

Ìelegrafano da Berlino 11 giugno:
Tanto da Washington, quanto da Madrid giungono a vari

giornali europei pretese informazioni sull'atteggiamento cl.e
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la Germania sarebbe per prendere nel conflitto ispano-ameri¯
cano. Tali notizie, secondo informazioni attinte a fonte at-

tendibile, sono inesatte.
I giornali tedeschi hanno da Washington che le relazioni

fra gli Stati Uniti e la Germania sono riguardate come molto

tese, perche la Germania avrebbe mosso rimostranze al Go-

verno americano per l'occupazione delle Filippine. Anche

questa notizia e del tutto infondata.

Egualmente inventata è la voce che la conferenza dell'Am-

basciatore germanico col Ministro spagnuolo degli Esteri stia
in qualche relazione con un preteso progetto di regolare la

questione delle Filippine per mezzo di un Congresso europeo,
l'iniziativa del quale sarebbe partita dall' Imperatore Gu-

glielmo I T.
La diplomazia germanica tiene fermo al. concetto che una

mediazione potrà essere tentata soltanto nel caso che uno deí

belligeranti la richiedesse e che l'altra vi aderisse. La do-

manda ufficiale di un intervento non a partita finora nè dalla
Spagna, no dagli Stati Uniti.

L'ufficioso Invalid, di Pietroburgo, commentando alcune

voci secondo le quali la questione di Creta resterebbe stazio-

naria e verrebbe ritardata la promulgazione della candida-

tura del Principe Giorgio di Grecia, osserva che la questione
cretese, lentamente sì, ma senza deviazioni, procede verso la
sua soluzione, cioè verso quella soluzione che à stata propo-

sta dalla Russia e che le Potenze hanno accettata.

Riguardo alla nomina del Principe Giorgio, la quale forma,
in certo modo, il pernio della proposta russa, l'Invalid dice

che non c'è ragione di farvi su delle congetture, in quanto
che essa e definitivamente stabilita.

TSTOTI:2;IE V.A.RIE

ITALIA

Le LL. MM. il Ro e la Regina intervennero ieri

alla solenne adunanza dell'Accademia dei Lincei ed

indi assistettero alla Societh Ginnastica Roma, in via

Genova, alla premiazione della grande accademia di

scherma ed esercizi ginnastici.

Tiro a segno nazionale. - I tiratori che desiderano usu-

fruire della riduzione del 70 010 per la III Gara generale a To-

rino sono pregati di rivolgersi aubito alla segreteria della so-

cietà (piazza Montecitorio 121) versando la somma di L. 20.55

corrispondento al prezzo del biglietto di andata e ritorno.

Coloro che poi desiderano far parte del Riparto armato do-

vranno darsi subito in nota alla segreteria dolla società stessa

dalle ore 18 alle 21 di ogni giorno non festivo.

Cambi doganali. - Il prezzo del cambio pei certificati di

pagamento di dazi doganali à stato fissato per oggi, 13 giugno,
a liro 107,08.
il prezzo del eambio, che applicheranno le dogane del Regno

nella settimana dal 13 a tutto il 19 giugno, per i daziati

non superiori a lire 100, pagabili in biglietti, à fissato in lire

107,15.
Nuove industrie. - L'Agenzia Stefani ha da Milano 11:
« E stata deliberata la costituzione di una Società per lo svi-

luppo dello imprese elettriche in Italia.
La Società avrà la sua sede in Milano con un capitale iniziale

di duo milioni di lire aumentabile, sceondo lo Statuto, fino a trenta
milioni.

I fondatori sono: la Banca Commerciale Italiana, la Casa Roth-
schild di Vienna, lo Stabilimento Austriaco di Credito, la Banca
Generalo Unghereso di Credito, la Società per la impresa elet-
triche di Berlino col sua gruppo finanziario rappresentato dalla

casa Bleichroeder di Berlino.
Fra le operazioni già assicurate dalla Società vi ò l'illumina-

zione di Bologna ». -

Terremoto. - Si telegrafa da Lagonegro in data di ieri:
< Nella scorsa notte, alle ore 24, vi fu una forte seossa ondu-

latoria di torremoto. La popolaziono, presa da panico, à uscita

all'aperto. Perð non vi fu alcun danno.

Una forte scossa fu pure avvertita a Lauria ».
Marina militare. -- Con la data del 16 corrente, la R. nave

Capraia passerà in armamento a Spezia col seguente stato mag-
giore:
Tenente di vascello Riando Giacomo, comandante -- Sottote-

nente di vaseello Cabella Luigi, ufficiale in 2°.
Elezione politica. - Collegio di Pallanza. -- Risultato de-

finitivo. - Inseritti 8963. - Votanti 5056. - Cuzzi ebbe voti

2028, De Lorenzi ne ebbe 1450, Beltrami 1041 e Azari 294.

Voti dispersi 47, contestati 59 o schede nulle 131.
Vi sarà ballottaggio fra Cuzzi e De Lorenzi.

TELEG¯EL.A.MMI

(AGENZIA STEFANI)

L'AVANA, 11. -- Otto navi, al comando dell'ammiraglio Samp-
son, ricominciarono iermattina a bombardare Santiago di Cuba e

contemporaneamente parecchi battelli con truppe degli Stati-
Uniti tentarono uno sbarco.
Il cannoneggiamento durb tre ore, ma non eagionb verun danno.

Le truppe spagnuole impedirono lo sbarco delle truppo nemiche.
MADRID, 11. -- Un dispaccio ufficiale annunzia che l'incrocia-

tore spagnuolo Conde de Venadito, la cannoniora-torpediniera
Nueva Espana e la cannoniera Ligera uscirono dall'Avana per
attaccare la squadriglia degli Stati-Uniti, che bloccava il porto.
La squadriglia rifiuto di accettare combattimento e battð in

ritirata.
Un altro dispaccio annunzia che undici vapori mercantili degli

Stati-Uniti sono arrivati dinanzi a Santiago di Cuba. Si crede
che essi trasportino riparti di truppa destinati a sbarcare.
Sono state prese misure per respingere lo sbarco.

NEW-YORK, 11. - L'Evening Journal ha da Hong-Kong che
l'attacco finale degli insorti contro Manilla è cominciato oggi.
L'ammiraglio Dewey, comandante la squadra degli Stati-Uniti,

rimane spettatore senza partecipare all'azione, riservandosi d'in-
tervenire qualora gl'insorti commettessero massacri.
NEW-YORK, 12. -- Un distaccamento di fanteria marina de-

gli Stati-Uniti isso, ieri, la bandiera degli Stati-Uniti sulle ro-
vine delle fortificazioni di Guantanamo.

CARDIFF, 12. - 11 risultato della riunione tenuta, ieri, dai
due comitati dei proprietari e degli operai minatori fu negativo.
I praprietari, formi nelle loro offerte e condizioni anteriori,

respinsero le domande degli operai minatori.
Le trattative vennero quindi sospese. La crisi si aggrava. Si

temono disordini nell'interno. Il Governo mandh truppe per pre-
cauzione.

LONDRA, 12. - Lord Beresford ha diretto alla stampa una
lunga lettera, nella quale richiama la sua attenzione sul peri-
colo che presenta Io stato attuale della difesa navalo.

MADRID, 12. -- Un dispaccio di fonte privata da Manilla, in
data dell'8 corrente, reca che la situazione à migliorata o

ehe, quantuoque la provincia sia insorta, la capitalo è decisa a

resistere.
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Lo spirito pubblico ð occellente.I mozzi di difesa sono aumg-
tati e nuovi battaglioni di volontari sono stati organizzati.
Gli insorti non hanno osato di attaccare la piazza, dovo vi

sono viveri per due mesi.

L'ammiraglio degli Stati-Uniti, Dewey, Iron principierà l'at-
tacco contro Manilla prima di aver ricevuto rinforzi.

MADRID, 13. - 11 Consiglio dei Ministri corea di addiveniro
ad un accordo colle minoranze dolla Camera per la rapida ap-
provazione dei bilanci.

BUENOS-AYRES, 13. - Il generale Rocca è stato eloÊto Pre-
sidente della Repubblica.
NEW YORK, 13. - Un dispaccio in data di ieri da Guanta-

namo e recato da un avviso, noleggiato dalla stampa, dice : I
soldati di fanteria di marina degli Stati Uniti sbarcati il 10 cor-
rente, respinsero nel pomeriggio dell'11 gli attacchi degli spa-
gauoli.
Il combattimento durava da tredici ore quando l'inerociatore

degli Stati Uniti Marbleheand abareb rinforzi.
Gli Americani ebbero quattro morti ed un ferito. S'ignora perb

la sorte di un plotone di avanguardia.
Le perdite degli Spagnuoli non sono conosciute.
REW-YORK, 13. - Una lettera da Tampa informa che, al

momento della partenza, la spedizione, comandata dal generale
Shafter, venne fatta sbarcare in seguito alla voce sparsasi che
fossero comparse navi spagnuole.
LONDRA, 13. - Il IJaily Mail ha da Nagasaki che la Germa-

nia à decisa ad impolire il bombardamento di Manilla.
VIENNA, 13. - Il Reichsrath è stato aggiornato por ordine

dell'Imperatore.
NEW-YORK, 13. - Il New-YorA IIerald pubblicailseguente

dispaccio da Washington:
« Manilla si ð arresa. Nei circoli ufficiali s'ignora se si sia

arresa all'ammiraglio Dewey o agli insorti ».
I

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE

fatte nel R. Osservatorio del Collegio Romano
Il di 11 giugno 1898

11 baraa'etro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione à di

etri 50,60.
Barometro a mezzodl. . . . . . . . . . . 753 5

Umiditä relativa a mezzodl. . . . . . . . . 52

Vento a mezzodl. . . , , , . SW moderato.

Cielo. . . . . . • • • • • ufoloso•
Massimo 26. 5

Termometro centigraio.
Minimo 19."0.

Pioggia in 24 ore: gocee.

Li 11 giugno 1898:

In geopa pressione elevata sulla Scozia 770; relativamente

bassa sull'Adriatico 751.
In Italia nelle 24 oro: barometro ovunque abbassato, fino a

5 mm, al S; temperatura diminuita; pioggia e temporalo sulla

Italia superiore.
Stamane : aielo vario estremo S ed Isole, nuvoloso o coperto

.altrove con qualche pioggia.
_Barometro: 757 Ancona, Bari, Lesina; 758 Nizza, Torino, Ve-

nozia, Urindisi ,4 guila, Livorno ; 760 Sassari, Palermo ; 702

Cagliari.
Probabilith: venti deboli a freschi settentrionali al N, intorno

a ponente altrove; eialo vario af 3, nuvoloso o coperto altrove

con qualche pioggia o temporate.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRNE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Roma, 11 giugno 1898.

STATO STATO
Temperatura

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MRS8ilna Miniing

ore 7 ore 7
ne11. 24 ora preceden

Porto Maurizio . sereno calmo 23 0 12 0
Genova . . . . coperto calmo 24 4 17 6
Massa Carrara . piovoso legg. mosso 28 4 15 0
Guneo . . . . 3/4 coperto - 21 2 14 3
Torino . . . . coperto - 21 2 16 9
Alessandria. . . coperto - 25 4 17 4
Novara

. . . . */2 coperto - 24 8 15 8
Domodossola . . coperto - 23 8 15 6
Pavia . . . . . nebbioso - 26 4 15 6
Milano . . . . coperto - 25 0 16 3
Sondrio . . . . coperto - 23 3 16 0
Bergamo .

. . . piovoso - 22 8 15 3
Brescia . . . . piovoso - 26 0 17 8
Cremona

. . . . piovoso - 27 7 16 6
Mantova . . . . 3/4 coperto - 24 8 17 0
Verona . . . . piovoso - 27 6 16 5
Belluno . . . . coperto - 24 6 14 7
Udine

. . . . . 3/4 coperto - 27 4 15 6
Treviso . . . . coperto - 27 1 18 8
Venezia . . . . piovoso calmo 25 6 17 2
Padova . . . . coperto - 25 2 17 2
Rovigo . . . . piovoso - 26 2 16 4
Piacenza. . . . piovoso - 26 3 16 4
Parma . . . . coperto - 28 0 17 O
Reggio Emilia . . coperto - 28 0 17 8
Modena . . . . coperto - 23 7 17 1
Ferrara . . . . coperto - 27 6 16 5
Bologna . . . . coperto - 20 4 16 1
Ravenna

.
. . 3/4 coperto - 28 4 16 5

Forli
. . . . . 3/4 coperto - 27 9 18 O

Pesaro . . . . */, coperto legg. mosso 25 5 i7 6
Ancona

. . . . */4 coperto legg. mosso 26 4 19 4
Urbino . . . . coperto - 27 4 15 0
Macerata . . . 3/4 coperto - 28 5 16 8
Ascoli Piceno . . 1/4 coperto - 29 5 18 5
Perugia . . . . */, coperto - 25 0 16 8
Camerino . . . */4 coperto - 26 2 15 8
Lucca

. . . . piovoso - 28 4 17 8
Pisa

. . . . . coperto - 26 2 15 2
Livorno . . . . esperto calmo 28 0 19 0
Firenze . . . . coperto - 27 0 18 7
Arezzo

. . . . coperto -- 26 1 17 2
Siena

. , , . . 4/4 coperto - 24 0 15 4
Grosseto. . . . */4 coperto - 27 1 15 2
Roma. . . . . coperto - 20 7 19 0
Teramo

. . . . 3/4 coperto -- 31 6 18 3
Chieti , . . . piovoso -- 29 2 15 0
Aquila . . . . */1 coperto - 27 5 13 5
Agnone . . . . */4 coperto -- 25 1 15 2
Poggia . , . . piovoso --- 33 9 20 2
Bari . . . . . */4 coperto salmo 33 4 20 0
Leece . . . . */2 coperto - 30 8 20 0
Caserta . , . . '/4 coperto - 30 3 16 2
Napoli . . . . */, coperto calmo 27 3 19 0
Benevento . . . */4 coperto - 29 0 15 6
Avelling . . . . 4/4 coperto - 28 0 15 0
Caggiano . . . */2 coperto -- 26 0 15 4
Potenza . . . . 3/4 coperto - 26 9 Y 8 0
Cosenza . . . .

-
-

- P-
Tiriolo

. . . . 3/4 coperto -- 28 0 13 3
Reggio Calabria . 3/4 coperto calmo 26 3 18 4
Trapani . . . , sereno calmo 31 4 20 4
Palermo . . . . '/, eoperto calmo 20 4 10 G
Por to Empedocle. sereno calmo 28 0 20 0
Caltanissetta . . sereno - 28 0 17 0
Messina . . . . 3], coperto calmo 21 3 20 2Catania

. . . , nebbioso calino 25 8 18 4
Siracusa , . . . 3/4 copprto calmo 29 0 19 4
Cagliari , , . . sereno calmo - 17 0
Samar: - - . coperto - 27 1 15 0
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